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' PARIGI, 27. — Oggi l'Assemblea 
del Canale dì Suez ha nominati ì tre 
amministratori inglesìWìlson,Stokcs 
e Steniìera. 
• ^ Si distribuirà un dividendo tlol 
1,88 pwr le azioni del Canale di Suez. 

BUKAREST, 27. —Sì ha da Co-
stantinopoli23: «Il Consiglio dei mì-
nistH stabili il piano : dì campagna 
contro la Serbia e U Montenegro, 
, Dicesi che le ostilità sono immi

nenti. > -
yiENNA, 27- — La Wienevabend 

Post parlando delle notizie bellicose 
di Belgrado dice sembrare che a Co
stantinopoli si considerila collisione 
injminente ed ine-vitabile, quindi nulla 
traspira circa le riforme. Non occorra 
dire che la Porta nel momento in 

,xui .rivolge tutta la sua attenzione 
.sulla gravità della situazione estera 

non pensa a r'salizzare le sue care 
bonovolì riguardo alla politica in
terna-
, LOJìDRA, 37. — Un dispaccio da 
Pietroburgo dice che i governatori 
delle Provincie ricevettero ordine di 
rìchìflmàfe tutti ì soldati in congedo. 

Il Times ha da Berlino; «Si con
ferma che la Russia si sforza dì ef
fettuare un accordo diretto coli'In
ghilterra. » - • 
' PIETROBURGO, 27. ~ Un arti
colo del Gòlos dice che la RuÉ?sia 
fece tutti gli aforzi per mantenere la 
pace» ina la situazione ora è cam
biata. 

Avendo r Inghilterra fornito alla 
Turchia armi, munizioni e 300 mila 
lire sterline, i Serbi; hanno diritto 
dì sguainare la spada. , v 

La Russia comìncierà col reatat'e 
.spettatrice, ma mettereblje TEuropa 

in fiamme piuttostochè lasciare che 
ì suoi fratelli slavi sieno schiacciati. 
: VIENNA, 27, — La Corrispon^ 

' denza Ppliiica ha da Belgrado che 
l à partenza del principe per T eser
cito è fissata pel 30 giugno. Quel 
gionto si pubblicherà il manifesto di 
guerra» e al primo luglio lo stato di 
assedio si proclamerà in tut tala Ser-
biai-La stessa Corrispondenza- ha da 
Cettìgne che tutti ì montenegrini dai 

:^aga:TBJA^3cn:.ai--aijaffjj .ìfd&jQiaj^agajj 

- ^ r — V 

•^' 

APPKJSBICE. 39) 
ìt^^-^ 

LE 

MEMORIE Qt UN MISANTROPO 

i . ROMANZO 

ERMANO BIVOS 

"Proprietà letteraria., 
I 9 

' ^ 

F r 

- • r 

E triìeiìdpsi mdjelro mi addilo a co 
,lui che lo avtva imerrognto, 
^ .7-7.Entrate — Boggiunsè poscia indi 

rizzandosi a tne,j 
,.,Non avrei certamenle atteso il suo 
permesso, /:•• , / i 

Ero intirizzilo, sentivo mancarmi la 
' V i t a ; " ' ' " • • , ; • 

; Mi trovai in uria rustica stanza squal 
lidOp affumicntti, ma dov̂ ì ardeva uo 
buoip'Wfio-Corsi al cammino sen^acti": 
rarmi, dtille investigazioni di quei due 
iionf)iid, e fu sobmerile dopo essrmi 
rlavmQ che ineominoiai n pensare alla 
fltr^iìQx^a di quanto accadevamì ed ci! 
considerare un pochino quei due esser! 
misteriosi, i quali stavano parlando In 
«n qaiitucuio, insi non tanto a vocj ̂ feassi' 
che non mt giungesse qualche parola 

^el loro colloquio, * ^ u 
— Ebbenfì"?... — diceva colui che a-, 

Vevo trovato sulle rivo del Guìidolqu-vir., 
— Nessuna Speranza h-, rispose l'jiltro 

con accciHo di mesUz'a. ' ^ 

17 ai 60 anni sono chiamati sotto 
le armi. Il Senato prenderà prossì-
mameffte le redini del governo in no
me del principe sino alla fine della 
guerra. 

LONDRA, 27- ~ Camera dei Co^ 
munì. -*- Northcoie^ rispondendo ad 
Aveìlly, dice che la notizia che una 
nave inglese abbia sbarcato a Klek 
vìveri, armi e danaro destinati alle 
truppe turche è infondata. Dichiara 
che r Inghilterra non forni diretta
mente né indirettamente armi, né 
denaro alVesercito turco dell'Erzego
vina. L'Inghilterra mantenne una 
stretta neutralità ed attendo la stessa 
condotta dallo altro potenze. 

^ 

DIARIO POLITICO 

Ora che Tattenzione generale si 
concentra tutta sulla Serbia, e che l'a
pertura delle ostilità sembra diegra, 
ziatamente assai prossima, crediamo 
interessante riportare tutte le notizie 
che si riferiscono a quel paese, alle 
inclinazioni dei suoi abitanti, alla 
loro storia, alle risorse di cui poa* 
sono disporre-

II giornale russo il Golos, del 21, 
parla ih tal guisa della condizione 
della Serbia: 

Sonvi tre sentimenti in fondo ad 
ogni moto l'olitico che succede in 
Serbia e che danno la chiave di tutto 
ciò che ivi avviene; c 'è in primo 
luogo un odio implacabile contro i 
Turchi; in secondo luogo un sincero 
attaccamento alla Rufì.^ia, ed infine 
la risoluzione di difendere fino al-
rultima goccia di sangue Findipen-
denza nazionale e la patria. Gli è 
di questi sentimenti che bisogna te
ner conto per giudicare dello rela
zioni che esistono e che devono esi-
atere in futuro tra la Russia e la 
Serbia; le tendenze della politica 
russa non tergiversano per nulla lo 
aspirazioni dei Serbi; il popolo russo 
non saprebbe dare ad essi torto per 
l'inimicizia che nutriscono contro ì 

—• Dunque la ferita è mollale'?.. 
— La polla gli hi lactraio il petto; 

il povero rasrclifse non vfdtà furse il 
nuovo giorno. 

— E voi Io |j!scmle solo? Ob, rllor 
nate vicino a lui!.,. 

— È Biquanio assopito; per quaalo 
momento ntm havvì nessun timore: pò 
Ireste dubitare ,del mìo affetto? Mj cbe 
cosa rfii, dicesio di quest'uomo?.. È 
vero che giunco dii Iliosecas?.,. Uuvete 
interrogalo?... I reni ifCiî irnpnDo sèmpre-
nel villaggio?... UiBne,: parlata: -• 
• — Lo'inierrogberelo voi stesso: crtdo 

che vi Sifr'à facile'o-onosfere lullii par 
"t'tirilari che tanto vi Interessìino: È cosi 
giovnnct Certn'mente non sopra meniirtl... 

— Atteiideta un ìslsnie, «- rispose il 
vegliardo. , : 
, Si avvicinò con prpcauzioiio ad una 
pori», che Bpriyasi nella parele. di fao-' 
eia, i'flpersa leggermenie, e stette ori 
gliando. 

Quindi: 
— Riposa somprel — esclamò, — 

purché Siiiniplab giupg-i in tempol... 
Forse estraendo la palla, si potrebbe 
ancora Bnlv;ir« l'irfelice. 

Questa parole giunte al mio orecchio 
V sebbene fossero pronuqzialecon molta 
circospezione —.mi gettiirono in upa 
grande perplessità; 

A qual9 dramma assistevo io dunque' 
per ouprìccio del caso?... 

Dove ero?.... , ! 
Che cosa mi attendeva !.. 
A pochi passi da me, in cjuella pic

cola "stanza della quale scorgevo oppenf» 
la poria^ quale scena svoigtìvaeì? ' ' ' i 

Turchi; è anzi ad essi grato per le 
simpatie che hanno verso la Russia, 
ed è pieno di un profondo rispetto 
per il loro patriottismo. Ma se gli 
interessi della Serbia non sono in 
contraddizione con quelli della Rus
sia, e se, per lo contrario, esìsta tra 
essi piti di un punto di solidarietà, 
il popolo serbo ha il dovere di atte
stare, sempre ed in ogni circostanza, 
la sua fiducia nei consigli della Po
tenza amica. Non è ohe inell'aver fi
ducia nella saggezza polìtica dal go
verno russo che gli interessi della 
Serbia non arrischleranno di essere 
compromessi dalle attuali complica
zioni d'Oriente. 

In questa crisi, la Russia non ha 
altro scopo che quello del manteni
mento della pace ed Ìl reale miglio
ramento della intollerabile condizio
ne dei l'ajà; nella sua. politica, il Go
verno russo è sostenuto dalla stretta 
alleanza colle due Corti imperiali, 
ed ogni tentativo di complicare la 
crisi con un intervento qualunque 
non può avere né il consenso, nòia 
simpatia della Russia; che se questo 
avvertimento è particolarmente in
dirizzato alla Serbia è perdio il Go
verno russo non potrebbe rimanere 
insensìbile ai perìcoli di cui la guerra 
minaccerebbe gli interes.si vitali di 
questo paese, che ci è affino per la 
comunità di razza e par socolari 
simpatìe. 

r ^ _• . - , 

Secondo una corrispondenza da 
Belgrado indirizzata ad un giornale 
viennese, il colonnello Mìlukìn-Jo-
vanovitcb, nominato recentemente 
generalo, ha indirizzato agli ufficiali 
del suo corpo a Cupria un'allocu
zione molto bellicosa, che finiva con 
queste parole : 

«Viva Milano Obrenovìtch, re.dei 
Sorbi! Viva l'esercito serbo 1 Viva 
la Serbia libera I » 

Il corrispondente di Belgrudo della 

H - - . 

Era un deliUo oti unv svcniuraf,., 
C minciiii 0 r nettere sulle conse 

giienzy de|la aponsieraltzz,) che *mì a-
veva Uiiù acceitars imlo facilmente 
l'iispitulilà di qnes o sccn:)5CÌuio il qu^do 
mi era apparso in modo così bizzarro 
0 confesso, che non mi sentivo punto 
rassicuralo. 

Non è a dire con ciò che nvesai pauro 
ma ia m'a apprersiona aumentava ap
punto in ragiono del misleru che po
teva circonflarniL 

I 

Avevo troppo Io spirito e.̂ aU'Ho, mi 
sentivo trippii ìnchnaio alla supersU 
Xiquei per essere lìanquillo. ^ : 

U pensiero tìh(j mi ogilava e che in 
onta ella mìa slordilaggino dominava 
nella mia mente» era di poter forse es 
Bere compromesso in qualche affare 
gr.ive, criminosoj ed io colla giusUzia 
rton volevo proprio aver nulla a che 
fare, molto più dopo che avevo visto 
infranto il suo delubro dinanzi al pa 
laz7.o delle CorleSj per aosiituìrvi una 
mummia coronata. 

Ma come mirmi d'imbarazzo? Mi ri 
cordai che non ero disarmalo. 

infalli» lasciando il mio costume da 
zingaro al contadino di Riosecae, avevo 
conservato flon cura il lungo pugnale 
catalano, compagno indivisibile e fedele 
duriinte il mìe vugahondaggiocollacom 
pflgnia di Leon, 

Ed io !o consideravo giuslamenttì come 
il mio miglior amiicnja mia provvidedz^j 
dopo l'aiuto della Vergine d(̂ l buon 
Couàiglin, alla quaks .forse per abituUi 
no 0 pqr ricordo di (onciùUezsìn, elevavo 
di ijuarido ili quaaUo una preghiera. 

PoUiischc Corrispondem di Vienna 
crede sapere che il Governo serbo 
abbia l'intenzione di inviare due 
delegati con missione speciale, uno 
a Bukarest, T altro a Vienna. Il de
legato inviato a Cettigne, Lazzaro 
Cogtìtich, sarebbe riescilo a conchiu-
dere un' alleanza tra la Serbia ed 

I 

il Montenegro* ̂  

-: Come i lettori avranno rilevato 
• - ^ " 

da; dispacci della notte, la situa 
zione diventa di giorno in giorno 
più grave. 

Ormai non sono soltanto I _ gior
nali inglesi che la dipingono a co
lori assai foschi: da Celgrado, da 
Berlino, da Vienna, da Pietroburgo, 
da Costantinopoli, tutte le notizie 
sono concordi e bellicoso. 

Alla calma dei giorni precedenti 
è succeduto dovunque un tumulto 
di apprensioni: l'Europa sta forse 
per entrare in un |periodo decisivo 
pei suoi futuri destini. 

'Conserviamo tuttavia una qualche 
speranza che il perìcolo possa essere 
ancora scongiurato. . l l L—' i .IZi'̂ ^.'J" r« i . - ^ n *^y-T^^^^Vf^ ' f f fP f *^ -^ 

ELEZIONI DI NAPOLI 

Nella previsione dell' esito delle 
elezioni amministrative dì ,NapoUt 
città^ dove Ormai il partito aiìniste-
rial© spadroneggia da sovrano» il Pio-
colo faceva le seguenti considera
zioni. ., 

Vi richiamiamo 1* attenzione dm 
lettori; specialmente sopra quel punto 
dove ìl pubblicista si ferma sulla cit
tadinanza dei candidati. 

E singolare che in molte città ita
liane il movimento delle elezioni sìa 
passato in maìii estranee ai muhì-
oipii dove le elezioni devono succe
dere; mani, se non estranee, almeno 

' F 

affatto nuove, né abbastanza legate 
agli interessi del municipio à e del 
municipio &per arrogarsi tale diritto. 

h •- - h 
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L'iìvevo udiio ri^uonnre tante volttj 
sulle lî bbra di Ines questo nome bene
detto!,^. % ripetendolo, stimo proprio 
che lo facevo più per omag;v;ìo alla î 
gnora Venosa di quello che non foi-̂ se 
per la mndre di Dìo» alla quale crede 
vo bensi, ma eoa fede avvoitti in tanta 
nebulosità che non avrei davvero sa 
pnio spiegare a me medesimo la causa 
e !e ragioni della mia credenza. 

Portai la mano sotto il farsetto, ed 
ebbi la sùddialkione di palpare l'elsa 
del mio antico compagno, 

— Meno mole — pensai —,quÉ?3t-o mi 
resta; tìonrHo perduto nell'acqua, ed 
ora posso tranquillizzarmi. 

Però, man inane che la mia emozione 
si calmavp, divenivo sempre p'ù curicso 
di penevrare il, segreto delta rilava si
tuazione Jn cui mi trovavo, e siccome 
quei due iocognilì continuavano la loro 
conversazione, mi avvicìnfli di qualche 
passo» facendo del mio meglio per non 
av l̂- ;i;aria di origliare, e mi fu dato 
cogliere e mettere insieme alcune frasi 
del loro discorso in modo da raccapez 
zarne ìl concetio Intiero. 

Comp f̂.si, che la persona allesa. con 
Uinta impBzienza da quell' uomo nel quale 
mi ero ìmbàliuto era un messo inviato a 
Uiosecas per chiamare un cbirurgo che 
potesse fsirorre il proiettilo dal pelili di 
colui che- BgònÌMàvd nella stanza vicina. 

Riuscii pure a capire che irallavasi 
di un furilo nella battaglia pugnata pò 
cbi giorni innanzi, e della quiile i con-
lajliui incpnti:at( sulja velia del ióban,: 
ci aveviiRO tenuto discorso. 

Il ferito doveva esaere certamente uno-
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Ci siamo arrestati a questo punto 
perchè noi pure fummo accusati di 
campanilismo per aver fatta la stossa 
osservazione. La persona da cui fu 
mossa l'accusa, ci spiace dirlo, non 
ha una idea corretta di ciò che si
gnifichi veramente camjgaìùlismo. 
Per noi corrisponde a quelle gare 
astióse, fatali, fra campanile e cam^ 
panile, in mezzo a cui sì dimenticano 
gl'interessi generali del paese; ma 
ciò è ben altro dal desiderare che 
ogni campanile, finché i campanili 
ci sono, venga amministrato dai suoi 
campanari,^che iu altri termini sono 
i cittadini propri del luogo, nati, al
levati nel medesimo, legati per lun
ga comunanza d'interessi con altri 
cittadini, e non coloro, che, vi fu
rono portati 0 dalle contingenze dì 
un impiego, o sono venuti casual
mente ad installarvisi per qualunque 
altro motivo. Certo anche questi col 
tempo acquistano tutti ì diritti cit-
tadini,-fra i quali il diritto eletto
rale, certo sono altrettanto beneviai; 
ma sarà lecito meravigliarsi che un 
Comitato Promotore di un* Associa
zione amministrativa, destinata a 
diventare anche Associazione politica^ 
fra i suoi quindici promotori ne còni 

* - ri - ' 

tenga per esempio nientemeno che 
Undici non oriundi della città, dove 
l'Associazione si fonda, e fra questi 
ultimi taliìni Vi dimorino da un tempo 
relativamente assai breve. Far luogo 
alle eccezioni sta bene, non lo con
trastiamo, ma che la eccezioni di-
ventino la cosa principale ciò non 
istà altrettanto beue. Allora, non è 
più il caso di parlare di campani
lismo, ma piuttosto dei campanili che 
vengono invasi da estranei campa
nari. 

. Ma ecco le parole del Piccolo di 
Napoli; ., 

" I nostri lettóri avranno senza 
dubbio notato la grande riserva che 
ci siamo imposti al cospetto dèlia 

- • - n . d k m,j tTTi 

dei cupi e dei più itluslri del partito 
repubblicano, a giudicnrne dal risfeito 
coi quale quei due uomini ne pî rluvaDo 
e dal profondo dolore che traspariva da 
o '̂ui loro perda-

Sbircìnfìdo dalla loro parte e mercè 
la fl:imma che proieitava la luce in tuUa 
la siJiE.za, ero anche riuscito a disiìa 
guerue ìl volto, . i 

U primo che avevo incontralo e che 
nii aveva offerto ricovero, era un gio
vane dall'aspcllo dislinlo. Una larga 
fascia gli avvolgeva il copo fino a lam 
bire l'occhio sinistro. 

Alcuno macchie nerastre, TT- che cer' 
tamenie erano macchie di 
lasciavano comprendere cha era ferito 
alla fronte, -

Vt̂ stiva coma un contadino deir Estre 
mudura e solo ricordo ch^ fui strana-: 
mente colpito dalla bellezza prodigiosa 
delle , mani colle quali gesljcolava per 
imprimere maggiora vivacità ed encr 
già al suo discorso e come nel dito 
medio della destra portasse un brillante 
che mcnJaya sprizzi sanguigni ul ri
verbero delle fiamme. 

L'altro, era un vegliardo dali^aspeno 
nobilissimo. 

L 

: La fronte ampia, ìnìeillgeiite, erà'cìr-
cordata da una aureobi di capelli bian 
chissimi che gli davano una espressione. 
cosi solenne da imporre pd un tempo 
l'ammirazione ed il r'spetto; 

I}:il sito sguiTdo fiî 'gìiìva una feda 
immacolata, ardente, slcura^.è. per poco' 
cbe.l'immagiuaziope dtU'osservatore vi, 
si foŝ tì prestata, potevas î, credute di 
trovarsi diaunzi ad un profeta di una* 
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battaglia elettorale che domani avrà 
il 8UÓ termine. . 

Credevamo inopportuna una gros
sa agitazione elettorale in questo 
momento. Poiché al ministro Nico-
terà piacque regalarcela, abbiamo 
creduta inopportuna oggi uìtia batta
glia politica. Poiché 4 partiti politici 
la vogliono, a no. non' reata che ri
petere la solita giaculatoria: racco-
mandare le sortì del Comune al 
senno degli elòt'ta'H. ' 

v'è, perchè abdica ài propri diritti? 
Se è in qualche parte, perchò a que
sta ó negato il triónfofs^r 

Pur troppo noi del Piccolo abbia
mo cercato invano ogni anno di 
emancipare la moltitudine elettorale 
dàlia tirannide delle oligarchie dei 
partiti ; pur troppo ^ no4 ; abbiamo 
sempre raccoìtp .olio idisiriganni. La 
moititudine ò femìna; vuol essere 
soggiogata da un uomo; o è isterica 
Se qualcuno le dice di volerla libe
rare o d'averla liberats da un ti
ranno, ella, per l'ingraziarloj lo è-. 
legge tiranno. • '. ' 

A che,raccomandare il bhon sen
so? Chiloha, lo mostri. Ai più è inu
tile dire che non può amministrare e 
rappresentare il Comune di Napoli 
chi non è napoletano neper nascita, 
né per interessi, né per cuore; chi non 
ha una posizione sociale; chi ha tutto 
da guadagnare e nulla da perdere; 
chi nessuno di noi sceglierebbe ad 
amico 0 a gestore de' suoi negozi. 
Inumile è dire ai più, che esercitino 
il lóro diritto in qualche modo, cor
reggendo quella lista cha loro sia 
stata data, come ad analfabeti o ad 
automi, già scritta; ìnmie dire che 
i cretini e gli abbietti sono peste dì 
ogni parte e che non ama la sua 
chi lì vuole esaltare; inutile dire 
che a questa gente alla quale si dà 
il voto, si dà il diritto dì mettere 
le mani nelle nostre tasche; mutile 
qualunque ragionamento: la molti
tudine è già divisa in mandre; guai 
agli jìndipendenti I 

—̂  Appariranno tutti t voti dì 
questa minoranza? 

L nrdiia risposta; noi 
Chipiàjn lu fronlò, , ' 
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rfligiùne untioa,Ml quale avesse là po
tenza di tr*ì3Cinare le rrtasse col fascino^ 
ddììa parola-; oolbr attrazione Srrsatl-
bile Hello sguardo e dui gt-ato. 

Sebbene non fossi e paio di far̂  tutte 
qieste osservazioni, [.ure il risultato del 
mio esame b:*stò per_meut!rmi in cona 
pietà calma, per farmi comprendere che 
non avevo nulla a temere, che, certa
mente mi trovavo in mezzo a genliluo' 
mini i quali compievano un doloroso, 
ma santo ufficio verso uno dei lóro cem-
p n g n ì . "•"••. ; * 

E questi doveva essere'certamente 
tersona di grande ccinaideraaionQ, sala 
,3Ui! svtn'uru .ecciiava tanto dolore. 

Ma chi mai? 
Adoaso a me pure premeva di leg-

gere una pagina di quel libro misUrioso, 
e senza la' temo di eeŝ  re accusato di 
indiscrezione, mi ssrei affrettalo di dire 
ili miei compagni che comi'jrcndtìvo 
trattarsi di una grande' sventura, che 
mi t̂ onevo a loro disposiiìene,anima e 
corpo per fare tutto qâ ^mo mi avrtb* 
berp ordinalo-

Ptìiò noH aprii bocca perchè 4* un 
traUo, — come presi da difflJenzi, forse 
essendosi accorti dal movimento del 
mio capo che stavo ascoltando, qutìi 
diie amici abbassarono la^Voce e si ri ' 
trassero nell'angolo più remolo della 
cypiera. 

Non mlil pù puUa> ]- , . 
A'quiinto ci^ntrariato da ciò che ac-

ciuicya, nii posi a r^ivvivare il fuoco, 
gettando nel vasto camini laleghache 
mi venne sotto la nuno. 

{Contine) 
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Giova vicQrdare cUe, se la legge 
concedo reiezione di primo grado, 
turpe consuetudiae ha. adulterata la 
legge; e ha messo in vigore per le 
©lezioni amministrative della città 
di l^apoU le elezioni f\ doppio grado; 
gii elettori scelf^onò il seggio; q«e-
i^i<:^ poi elegga ^ ^^0 talento l con
siglieri. 

Chi ha dunque interesse cbe^ ̂ ^ 
sua parte trionfi o soccomba» vada 
a votare alle ore del mattino; vada 
a Toture pel seggio; 3o il seggio è 
già eletto ed è contrario, può rispar-
mìarai la pena di metterò la scheda 
neìrurna. 

Sincoritù dolio alozioni che vole
vamo' Veder corretta per disposizio
ne legislativa, ma che i fautori della 
libertjY giacobina impcjdirono dhin-
teressafamcnie ài toccare. 

--^ " • : * " 
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r̂ 0TI21E ITALIAKK 

K.OMA, 26. — Domenica mattina, 
noUa cappella del cardinale Borro
meo, si celebrava il matrimonio re
ligioso fra D. CamUlo principe Ro
spigliosi e donna EJena dèi principi 
Giustiniani Bandini. 

• ^ 

Il cardinale Borromtìo/essendo pa
rente delia famiglia Rospigliosi, ha 

' voluto essere colui che henedirohbe 
questo nodo nuziale. L'avvenente 
sposa ed il suo consorte sono partiti 

/nella mattina stessa alia volta dì 
*Santa Maria ìn:Selva. jî ;it,̂  

REGGIO EMILIA, 26. — Anche 
qui trìpnfaiìo i moderati, Leggiamo 
UQIV lìati^ Centrale'. 

Un'altra battagliai un'altra vitto
ria dei liberali sul campo ammini
strativo e politico. 

Avevano di fronte i partiti estremi, 
stretto cJagctino intoruÓ alla propria 
bandiera; su d'un nome però si eran 
;]ata la mano, ed ora' si disputano 
fra di loro il vanto^della debole rie-
flcita di quel candidato: noi'ce ne 

' laviamo le mani, scovrì cotne siamo 
/stati, da ogni CQuniVfiuza con altri 

partiti. Ed,avremmo vinto anche sul 
punto in cui essi erano coalizzati, 
Se alcuni dei nostri, non ben com
presi della condizione non si fossero 
lasciati pigliare all'amo d'un oandi-
.dato ohe godeva, coine ammidistra-
tore, le simpatie di molti. 

Se la nostra vittoria fu splendida 
ntìl risultato, non fu meno miràbile 
pelmódo onde la sì ottenne, e per 
glî  effetti che non mancherà di pro
durre: su la pubblica opinione, 

J)i ciò ora sì persuaderanno gli 
avversari» e, se leali» riconosceranno 
che siamo ancora in maggioranza, 
<3 che la linea di cpiiddttà amuiìpi' 

^stratìva'e politica, da noi finora se
guita^ ha riscosso r approvazióne del 

' iBaggiov numero dei cittadini, 
PALERMO, M:r-^^ Leggesi nella 

Gazsetia di Palermo; 
. Un,atroce, assaasinio fu consumato 
il giorno 18 q.uasi proprio alla portei 
dii.Palermo in Maìaspiiia in:un fondo 
della famiglia Bozomo ed in pieno 
mezzodì. 

Il custode che aveva stanza colà, 
uscito &\ casa fornito di facile per 
.guardare alle frutta pendenti dagli 
.alberi, venne aggredito da alquanti 
malfattori, che lo lasciarono morto 
disteso al suolo, pieno di ferite e di 
sfregi, 

È forse quegta la settima vittima 
oiie cade in quel luogo in un tempo 
uoniiioUo lungo. 

i J ^ -

• FRANCIA, 24. — Le notizie al-
^Varmanti pubblicate dalia France. e 

d̂aV Figaro sullo stato delle cose a 
Gostantinopoli non sembrano cre
dibili ai DèJjats. Invece.i-.pìù al-

.,tarmante sembra loro l'attitudine 
della Serbia, « IV partito della 
guerra nel Principato si agita 
violentemente — es3i scrivono ~ e; 
cerca dappertutto alleati. I Croati, 
del sud dell'Ungheria si sono la-
fltiiati' intenerire dall'appello fatto^ 
loro, e si conta anche sui Boemi,; 
aui ^Bulgari e forse sui Rumeni. In 
tale fiducia vi sono molte illusioni; 
noi non crediamo clie tutte le razze 
slave, unite se si vuole da una ori
gine comune, ma seiJE r̂ate adesso da 
interessi distinti si'sóllevorànno di 
comune accordo contro la Turchia. 
Un simile scatenamento del resto 
porterebbe ad una guerra europea,, 
e peiTi essa i tempi non sono maturi. 

OTSSIA, 31. — U Golos pubblica: 
, un articolo che pare destinato a 
: f^re dell'impressione sui governo di 

Belgrado. U giornale russo che ai ò 
sempre mostrato caldo antesignano 
dQl.la causa slava e degl'insorti cri
stiani di Orientp ammonisce severa
mente la Serbia a non arrischiardi in 
una guerra. 

Incorntnbjando col far menzione, 
dell'altalena che al è manifestata 
tieU' ultimo tempo nelle tendenze del 

go-vevviò serbo, fra la |acB, cioè, e 
la guerra, il Golos afferma che ai 
deve all'influsso 'délU Rnssià Se il 
principato slato non è già aceso in 
campo 6 se pare inUavia dìapòato a 
maulonore la neutralità. 

n Gotos conclude che la Russia 
desidera Vivamente la- ^ace ed il mi
glioramento dello condizioni insop
portabili dei_raiseri rajah^ e se con
siglia la pace alia Serbia è perchè 
«il Governo russo non potrebbe ri
manere inseusibilo ai danni che ml-
naceìano gì'interessi-vitali di questo 
paese che ha comunanza con noi dì 
schiatta e di secolari; simpatie. • 

ATTI VFFICIAU 
rv^xauH—a-i^B^ tf^mu. 

U tìazzma Ufficink dyl 26 giugno 
contiene; 

Rf-gi decreti 4 giugno, the moditìc 
no le Commì:i_'iionÌ conservati lei dsi mo 
numènU e delio opere a'drle mst^uite 
in Ferrara ^d in Gunni ; 

Regio cifìcield 16 g ngno> che erige 
in corpo moriitó li ricoverò di nìendi-
clò pai p̂ v̂eri inabUi l̂ lavoro fondato 
nei cómuno di Tolentino (MtóatJ). 

Regio tlecrelo 95 maggio, che auto-
tizzdtkSocteh R^Jigina per un pani, 
tìcio; SGtienie in R')vÌgo\ e ne approva 
lo fila tu Jo; '5 

Disposizioni, nel personalî  giudiziario-
^ Decreto ministeriale in daiu 23 gin' 
gno, chj fl^sa il prezzo in-basi? ai quale 
(iovià conttj;yî P3Ì !fl reniit-i dovusa 
ielle affî anciìzióni di annualità inferiori 

L ÌOO. a 
- ( 

Lì Dl̂ e î̂ ne génbraSe dei ivVt̂ gr. (\ 
annuuifiì l'apertura di (in^nuovo ufrt,!Ìo 
telegriH^o in Cliieli,-provincii di Fo^-

mUZh DELLS PBQVINCIR 

• B . t ' g u a r o , 2 ^ . — p i mandano, 
la seguente relazione : 

Seduta consigliaro del 
24 i7%no 1876. 

Anche questo Comune può dirai 
ben amministrato mercè 1' attività e 
l'onestà del sig., Sindaco V. Bosca-
ro e del segretario E. Candiani. E 
in vero risultò'*dài resoconti finan
ziario e morale della Giunta, ad una-
nimHà- approvati, qualmente l'attivo 
si fu di L. G4-60Q, il passivo L. 62.200, 
col civanzo dì L. 2400, e,coli'impo
sta del 6,4 p-.oA cifra discreta al 
confronto di altri Comuni. 

1 risparmi maggiori furono nella 
ghiaia, usata con prudente parsimo
nia; nonché nella epedalità, vale a 
dire che invece d'inviare i malati 
agli ospitali di Piove 0 Padova, colla 
retta di circa L. 1.80 al dì,, cura-
ronsi bene a domicilio dal medico 

-condotto, col sussidio di centesimi 50 
ad 80 al giorno ! 
;̂ vL'istyu^ione pubblica i,è'lodevole ; 

le vie comunaii e vicinali quasi tutte 
iiighìaiate, nonché qualche altro ab
bellimento necessario- Il pubblico 
servizio fu ordinato abbastanza ;^se-
uoncbfe la vera morale (ch6:i gior
nalisti dovreì^bero inculcare alte pò-? 
polazloni) lascia alcun poco a desi-, 
derave. Sul quale oggetto il cav. 
doti P. avvisava che si chiedessero 
all' ossequiata superiorità, alcuni ca
rabinieri di stazione in Legnare, 
punto centrale dei vicini Comuni di 
S. Nicolò, Saonara,S. Angelo. Poi-' 
verara e frazioni dì Vigorovea, Isola 
Abà è Roncsjètte, dove non di rado 
succedono furti, risse e gravi feri-i 
menti, come non è guari. Al qual 
desiderio, ne siam certi, provvede
ranno le autorità. 

All' igiene si pensò collo stanziar^ 
in bilancio L. 2000 per altri 10 
pozzi (oltre i.JO già esistenti) per: 
V acqua potabile, da eseguirsi in due 
anni nei luogblpiii convenienti del 
Comune. Oltre a ciò votossi la spesa 
di h. 400 per l'acquisto d' una pom-; 
pa idraulica ia quale ^servirà all' e-
spurgo dei pozzi suddetti, e nel caso, 
d'incendio. . [ 

Approvossi infine il ristauro ne
cessario delle mura di cinta del ol-, 
mitero comunale, e si chiuse la se^ 
data. , i 

Bofgenti, U quali ben glttstamente 
air epoca romana erano tenute in 
conto dì eosa sacra. 

Benché in fatto di edilizia quo* 
sfanno si sia fatto poco, pure dob-* 
biaraQ avvertire la costruzione à\ un 
lìuoVò fabbricatoceles^e ià aurhen-
tare le comodità eh* si riscontrano 
nello stabilimento CaWnO Nuow. 

Venendo alla rubi'lca dei diverti
menti, dobbiamo riconoscere che essi 
non hanno preso ancora un cefto 
sviluppo ; tuttavia non vogliamo pas
sare sotto silenzio, come adi far 
della sera di una jdpUe decorse do
meniche ebbe luogo nella sala à 
manger dello stabilimento Orologio 
una festina di musica o bailo nel 
tutto improvvisata. Voile combina
zione infatti che quWl tfov&ndosi 
alcuni signori di Padova, ed alcune 
signorine del paese, fra loro cono-
sofìiiti, vejiiaso loro la yogìia di ftiro 
quattro salti, proprio come si suol 
dire in famiglia; e finito il ballo ri
destò veramente il comune entusia
smo la bella e simpatica voce del 
giovane tepóre sig. Eugenio Mozzi, 
che con tutta gentilezza corrispose 
all' invito dei suoi amici, e che dopo 
alcuni altri pezzi ripetè fra i batti
mani dì tutti la romanza della Marta. 

Per ultimo abbiamo la compiacenzgr 
di avvertire òhe anche in quest* anno 
, venne j finalmente stabilito il . tPa-
sporto deir ufficio postale dal paese 
di Abano ai bagni, durante tutta la 
stagione termale ; e dìcemnio final--
mente ptìrchè ogni anno per un tale 
trasporto insórgono mille difflcoltA, 
che a dirla schietta sono tutt' altro 
che peregrine. 

Per vincere la tenacità di propo
siti delle persone dalle quali dipende 
Teffettuazione di detto trasporto, il 
quale pei bagnanti è della massima 
importanza, non òi'vòlJe meno che 
la gentile intromissione del signor 
Sindaco, di un avvocato ed anche 
di un Segretario municipaltì. 

Per ora non entriamo in partico
lari sopra codesta disguVtosa ver-
ten7.a, perchè vogUarao sperare sarà 
stato questo r ultimo anno in cui 
sì ripetono certi pungigli che, se 
conosfiinti dal pubblico, non fareb
bero certo il maggiora onore alle 
persone che li coltivano. 

Scrivono al 

1 

dì secolo, 1* opera ed II conatgìlo 
più illuminati e zelanti nel governo 
della pia opeì?a. 

Il Consiglio amministrativo dolUi 
quale Lo addita all'aramtrasuìone ed 
alia riconoscenza cittadina. 

— Non ha molti giorni, e in oc* 
caslone di una largizione airOspizio 
Marino, noi dicevamo dio le anime 
elette santiftcaho cosi ì lutti come le 
gioie della famiglia volgendole. ad 
argomento di beineftcenza, Oggi uu 
nuovo e cospicuo fatto viene a con
ferma'del nostro.asserto, Il barone 
Giuseppe Trevea dei Uonflli, in occa
sione delle bene augurate nozze del 
figlio barone Camillo colla signorina 
Julia d'Almbert dì Parigi,, inviava 
ai Comitato delrO-^pizio Marina lire 
300, —U Comitato in nome dî  quel 
poveretti che fruiranno della ge
nerosa oblazione, sente il dovere di 
volgerò pubbliche grazie alT egregio 
donatore. 

a^^j-ir--? 

Co fiere dei Bagni 
• fiLbanf», «O. — Tenutb calcoloj 
della incostante stagione che abhia-] 
rao, ìì movimento [dei bagnanti si; 
fa in questi giorni sempre più animato,. 
e tutti gli stabilimenti balneari sono 
nel loro pieno esercizio. . , 

Fra gli altri, attirano gli sguardi: 
del pubbUqo alcuni bagnftnti, ictmati,, 
dovendo giudicare dal loro costume.; 
sembrano esser venuti alla nostra 
tarme da paesi piuttosto lontani, e 
questo fatto è una delle tante e con
tinue prove del come sia dovunque , 
conosciuta l'efficacia di tiueste calde 

9>a l ^ c c o ù r o . --
Giornale di Vicenza: 

La festa d' apertufa 'ed inaugura
zione del R. stabilimento bagni andò 
benissimo. : 
^ Una parto sola degli invitati in
tervenne al banchetto, causa la piog
gia, ma pure i commensali erano 
oltre 70. 

Squisito il pranzo; il servizio inap
puntabile. Molti degli invitati par* 
larono d'octìasione, prima 11 sindaco 
di Recoaro, dott;̂ ^^Ugo Trattenero, 
poi il dótt. Rasla, il dott-, Bologna; 
il cav.. Chiminelli, il cay. Schìvardì, 
il sig, Cor,rtelìo, irsig. Bassi, T ing. 
Langeu, i l 'sig, Xeopoldo Schnabel 
ed altri'; tUtti furono molto ap-; 
plauditi- . • ' • ; 

La banda musìoala coììcorse a ren-l 
dere piti Uoto il banchetto. 

L'illuminazione a gaz riuscì ma-
gnmcamente. 

Alla.séi^a Vi fu ballo e in vero 
brillaniisgimo. 

Quei pochi oarabiamenti fatti allo 
stabilimento dal sig. Cornelio, che 
sembrava dovessero stuonare neirin-
sierae, trovano, una giustificazione 
nelle esigenze del servizio; 

Tanto più vplentìeri perdoneremo 
poi al !̂ ig. CornelioMn vista del lusso 
e del buon gusto degli addobbi onde 
egli, non badando a spese, adornò 
lo stabilimento. Ormai infatti si può. 
dire che ve ne siano ben pochi ì 
quali presentino tante attrattive ^i 
natura e d'arte come questo-

Chi intendesse accertarsene in per-
soua, non potrebbe aver migliore 
idea; venga e di certo si troverà poi 
ben soddisfatto di quanto avrà ve-, 
duto* , ; i, 

L' affluenza dei'forestieri sarà il̂  
miglior elogio oltreché per il chia
rissimo' architetto cav. Negrin; an-^ 
che jìdV r Impresa Antoniani e per' 
il sig. Cornelio che sostennero tante, 
curo e tante spese a ciò V esito do-; 
vesso corrispondt/re airaspeÈtazìoue,, 

CROIACA CITIilDnA 
E rnvam vAitm 
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l i e n e l i f ì c n ^ a . — Il nob. Giov,. 
Antonio Galeazzo Dohdi dall' Oro î 
logie, ptvtrizio veneto, decesso nel^ 
13 giugno corrente, legava a questa; 
Casa di fticovero una rendita per-' 
petua di annue lire cinquanta. . \ 

Con quest'atto volle]1 venerando 
cittadino chiudere la lunghiasima 
serie delle sUe bèneScenze al Pioj 
Istituto, nell'albo del quale è iscritto 
fra i distinti'benefattori anche per 
avere consacrati, durante un quarto 

S- iSiuj 'Jlno, — A norma del pro
gramma già stampato, il giorno 24 
ora scorso ebbaro luogo le modeste 
esequie nei due Ossari, alla pre* 
senza di un discreto numero dì per
sone accorse dai vicini paesi. La-
direzione era rappresentata dal com-* 
meudatovJT creili, presidente della So
cietà, dal march. CavWanì, presidente 
onorario e dai sigg, generale Vec
chi, prof. Legnazzi, cav. Pastore t 
inóltre vi assistevano come invitati 
il generale Balegno. il prefetto di 
Mantova comm. Scelgi, il colonnello 
Pozzolihi, il coloniiello Feccia dì 
Cossato, il colonnello dei R. Cara* 
binleri, il maggiore Rovlghi, altri 
ufficiaU, alcuni sindaci» ed il rev.Ven-
turiniì,'direttore del collegio di Dâ  
senzano con vari suoi alunni. 

Fu bene accolta ìa novità delio 
sparo dei cannoni concessi dal mini
stro della guerra. 

La sacra benedizione delle ossa 
riuscì imponente; mentre la musica 
militare intuoriava funebri concenti 
ed il cannone ripeteva il tuono del 
24 giugno 1859, pochi dèi presenti 
aveano le ciglia asciutte» e tutti 
certo conserveranno 1' impressione 
di quel momento solenne, , 

• Alle 12 mor. ebbe luogo V estra-
zibne dei premi nel castello di Sol
forino, fu scrutatore il generale Ba-
légno e dal quadro qui agÉ[iunto si 
rilevano i nomi dei generosi che of-

j fermerò il premio, ed il nome dei 
valorosi soldati cui è toccato , in 
sòrte. 

E un orgoglio perjPadova che, fra 
ì dièci" donatori, quattro apparten
gono alia nostra città, e vi sarebbe 
anche un quinto premio, pure di Pa
dova, offerto dai fratelli Alessandro 
e Domenico Zanon, se uà telegram
ma male trasmesso no» ne ayesse 
sospeso, il. conferimento. 

Pra tutti i premi fu accolto con 
''grande entusiasmo quello oftVto da
gli studenti d'ella Facoltà legale dì 
questa R, Università ; :era accompa
gnato da una nobilissima lettera ; e 
da una bella poeaia del laureaudo 
sig. Pizzo, ohe ci duole ribii poti3r 
presentare ai nostri lettori perchè 
Terrà stampata nel BolUtUnù Uffi
ciale di quella benemerita Società ; 
ea3>|u letta a Solferino da un a;lun-
ho del Collegio di Desenzano e ac
colta da applauso generale. Sia onore; 
a questi bravi giovani, che allo stu
dio uniscono sentimenti tanto pa
triottici a coiìGQVBQVQ a renderò più 
solenne ìa commemorazione di que
st'anno. 

Dopo TestrazLone si passò alla vi
sita della ormai celebre torre di Sol
ferino, che ogni anno presenta nuovi 
ornamentici quali concorrono a for
marne un monumento di patria sto
ria. Tutto vi è importante, tutto or
dinato, e ia descriveremmo ben vo-; 
lentieri dalle fondanienta alla cima, 
se non vi si opponesse Io spazio 
troppo breve concesso a questo ar
ticolo. 

Piacque assai il nuovo laghetto ai 
piedi del colle di Solferino, alimen
tato dâ  una sorgente .purissima che, 
scaturisce da una collina a du3 mi-: 
glia di distanza, e che la Società; 
condusse a Solferino per garantire 
l'esistenza del nascente Gìardioo, 
compromessa dalla ^teviUssima na-, 
tura del suòlo e dai epcenti raggi 
del sole. * 

Questa solennità è una vera for
tuna per quel povero paese: Solfe
rino migliora d! aspetto dì anno in 
anno; nuove fabbriche, jnuove vie, 
nuovi alberghi lo vanno abbellendo, 
ed i continui visitatori, anche stra
nieri, poji30no ormai trovarvi il ne
cessario ristpr^)-

Chiudiamo col dire che questa fun
zione è cosa bella e commovente. 
Che nella giornata graude fu il con-
còrao di gente tì atraordìnavio qa^Uo 
dei militari, il che devesi attribuire 
il campo d'istruzione stabilito in 
quelle vicinanze, È cosi che ai dà 
un'utile lezione di carità patria, par-

:chè quel due Ossarìl.dlmfìfttràfto eoaa 
sia una battaglia; da Ouì venne la 
nostra tedenzione e coòtlttìl^cono un 
attestato dì roaltà^^o imprimo un 
terrore aublììne. '^^^ 

Ecco.ì nomi del premìàth 
1- toteìio Luigi da Caluso, soldato 

nel sèato fanteria, dono del munici
pio di Vercelli, 

3. Qàtìuelll Giuseppe da Ravenna 
(Provincia dì Como), soldato nel 
primo fanteria (morto sul campo), 
dono dagli allievi del collegio di 
Desenzano. 

3. Armando Lorenzo di Caìogllo 
(Prov. di Cuneo), soldato nel quat
tordicesimo fanterìa, dono del mu
nicìpio di Torino. 

4. Bada Giuseppe da Novara, sol
dato nella,settima batteria, dono del 
cav, Badarò G. B, di Napoli. 

6 Savariano Francesco, di Zemme 
soldato noi dodiceshno fanteria, dono 
dftl conte Antonio Emo-CapodUìata 
dì Padova, 

6- Oliverio Tommaso di Lumello 
(Loraellina), caporale nel settimo fan
teria, (morto sul campo) dono degli 
studenti della facoltà legale della 
R, Università di Padova. 

7. Amadei Germano dì Parma, sol
dato nell'ottavo fanteria, dono del 
Gommend. Vincenzo Stefano Breda 
di Padova. 

8. Monte;5toro Giacomo Antonio di 
q'ortona, soldato neldieciòttesrrhófan
teria, dono da alcuni cittadini di 
Modena, per cura del c6mm. Cesare 
Rovighi. 

9. Pietro Primi di Strosa (Prov. di 
Pallaniia) soldato nel éèstòfanteria, 
dono del conte Luigi Camerini di 
Padova. 

10 Bcrtotti Francesco da Vercelli, 
soldato nel secondo fanteria, dono 
del marchese Ippolito Cavrianì di 
Manto va> 

SSaoon'Nl i*C!N|ilii(r — Con sen
tenza 27 maggio 1876 la Corte di 
Cassazione'in Firenze rigettò i l r i -
corso interpotìto da Giovanni Pam-
pagnin d- Lampion, contro la sen
tenza di questa Corto d'Assise che 
per titolo di assassinio lo condan
nava ai lavori forcati a vita. 

Con ::iontenza 17 maggio e 24 stesso 
mese, la Corto di Cassazione rigettò 
ì ricorsi interposti da Lodovico Al
banese e Giovanni de Grossi, con
dannati dalla medesima Corte d'As
sise di Padova, il primo a tre anni 
di raclusfòné per furto, ed il HQQónào 
a tre anni di relegazione per stupro 
violento. ' 

C!ap**1a«i l'ejlfrteoBiL ~ Sino 
da ieri il nostro amico Carlo Maluta 
ci avea partecipata la sua rinuncia 
alla Presidenza del Consiglio del Ca
sino Pedrocchi. RipariHmo all'omis
sione^ pubblicandola oggi, e chiudia
mo conte avevamo chiuso ieri: Era 
logico 1 

fi«eii;«tt. — Chi volesse avere una 
comprova delranirno gentile dei no
stri concittadini, non ha chea pre
gare qualcuno del Comitato della 
fiera, e lotteria di beneflcen^a di la
sciargli vedere i regali. Erano 435 
i premi che occorrevano. Saranno 
ottocento circa gli oggetti. Che far-̂  
ne? Un nuraerd maggioro di premi? 
Era d'uopo alterare tutto il plano 
della lotteria. Sì immaginò il giuoco: 
dei fìovi , ed esso fornirà il modd 
di collocare; in modo degno dei do
natori i-doni esuberanti della lotte^ 
ria. Per ora diciamo: i regali sono 
belli, ma i pih belli sono per la lot
teria —• e dopo ciò ciii non vorrà 
acquistare qualche cartella, trattan
dosi di uaire il triplice scopo del-
rutile, del dilettevole e del cari
tatevole? • ' 

- - AVVISO, — Nei riguardi dal
l'impresa che riapre il Teatro c6V 
ballo nuovo ia sera di giovedì, ven-̂  
ne ritenuto conveniènte protrarre 
di un giorno l' ayortura della Fiera! 
e conseguentemente spoetare anche 
gli alt̂ î giorni della festa. Per tal 
modo r ordine atabilito viene mutato.; 
e mentre l'apertura della Fiera avrà' 
lUoeo venerdì 30 Qorr. Gontiauerà; 
nelle sere 2 e '3 luglio, ed m ^ue-j 
aV ultima sera succederà Testrazione; 
della grande lotteria. 

^— 1 fratelli Calore détti Fai in^' 
terassatt dal Comitato ftromotore, 
colla cortesia che li distingue, ade
rirono di prestarsi gratuitamente al 
trasporto delle piante concesse dai 
cittadini por adornare il giardino 
nell'occasione della Fiera, 

9iSo45let&i del i»laa*4lciu,.— 
Ai signori soci od abbonati- — A'^-. 
viso, — Come si è preveduto, nella 
riserva Catta coli' avviso generale di 
apertura del Giardino dell'Allegria» 
la presidenza si fa dovere d'infor
care i signori socied abtjouaÈt che 
per alcuni giorni ha messo a intera 
disposizione e ceduto il Giardino' 
stesso a scopo di beneficenza al Co
mitato promotore della Lotteria e 
della Fiera a vantaggio di ftioftì isti
tuti pii della città e che perciò le 

1 

serate in corao in Giardino vengono 
sospese, 

Laiptesideiiza compenserà ì signori 
fiooì odi abbdBat i^ r aumentare nel 
ventuno mflsd le s S t e d' obhligo set
timanali, e crede c% questa moraen* 
:tiinea cessione di mantenersi coerente 
ài proprio prògraitìnta: Allegria e bó-
bencenza, ed avere così interpretato 
anche l aentìmenti generosi della 
Società che ha 1' onore dì rappre
sentare ; e ciò nella lusinga che il 
numeroso concorso dei nostri con-
cittfldwJi alle splendide sorate che iì 
Comitato prepara riescirà ad animare 
r opera delle gentili signore patro
nesse 0 del Comitato stesso con uà 
risultato degno di questa benefica 
città 1 1 

lu tale incontro sì pregia di av
visare pure che pel mese entrante 
sono allo studio alcune brillanti se* 
rato, come quella della festa pegU 
studenti, festa per le signore, eoe, ecc. 
ed altre di assoluta novità, oome 
spera doyr&nno vk&Cìr0ja gran fé--
sia pel centenario del Giardino e 
la festa disarmonioa. 

LA PRESIDENZA. 
MneiBiiitB.— Qualche brioso re

pòrter ci ha partecipato ià questi 
giorni alcuni gû L̂osi auedoti succe
duti durante ia lotta per le elezioni 
amministrative. 

Al racconto àogìì anodóti fanno 
seguito considerazioni altrettanto gu
stose, .\ : \ . ., 
gjGratissiml a òhi ci manda quello 
notizie, tuttavia riauuziamo a pub
blicarle, fedeli al sistema di aste
nerci dopo la lotta da tutto ciò, cha 
potesse rinfocolare le ire. 

A r i e m<^.«?^!^fòM!ctt.—-Biamo 
posto ben volontìeri Sl̂ 'q^J sottocer-
tifìcato rilasciato dàlsig. G. B, Bel-
lan, sindaco, di Contarina, al mec
canico Giovanni Soncìu, 

Saremmo lieti se questo potesse 
influire a che persone competenti si 
occupassero deir invenzione del So>i« 
din, e questi ne potesse ritrarre ila 
qualche vantaggio, 
Sig- Giovanni Soncin fu Andrea'^ 

Operaio meccanico , . 
, Contarina 

Non potetido lasciare ulteriormerita 
la mia locomobile, a vostra disppai-
aizìòne dovendola passare in valle 
al lavoro d'asciugamento per molto 
tempo, ed aireffetto che possiate ot
tenere da altri proprietari la conces
sione di completavo gli espériinóiitì 
dèi vostro trovato, di far cioè agire 
le màcchine colla ^re&aìùhé d'àt^lft'e 
d'acqua, colla presente sono a dichia
rarvi che '̂coV giorno 13 corK abbia
mo fìsperìmenlato la forza della 
pompa, lion potendo esperiinehtàre-Ja 
forza della caldaìa,e che avendo stac
cati tutti ^ììatthuU ordinari la pdra-
pa stessa, della forza dì un'atmosfera 

applicata al)'asse motoredellalocòmo-
bile, spìnse la forza in modo che iì vo
lante, e là ruota idrofora unità feoéìro 
50 giri al minuto col lavoro dì duo 
uomini e 7 atmosfere, formerebbe 350 
e per il lavoro ordinario sarebbe 
oirca'.lBO giri al minuto che sarebbe 
-foî za di vantaggio 175 per rilevare 
il peso di iqualuhqWtì;-brasmissioao 
aia trebbiatoio, 'filanda ecc. ed alla 
presenza ài ^raé'sottdsflrittOj del mec
canico Sig- Stefano Ortelli di ^Adria 
e dal inacchinista Battiston Agostino 
di qui. 

Autorizzandovi a presentare que
sta mia a chiunque tanto privati cha 
Istituti Pubblici e d'Incoraggiamento 
vi desidero buon esito del vostro 
nuovo trovato. 

Coutaviua 21 marzo 1876 
Vostro 

Giov, BATT. BEIXAN 
L 

— Dobbiamo ritornare, nostro mal
grado, su un inconveniente che sì 
riscontra spassìssimo e dovunque 
nella nostra' città: vogìiamb parlare 
dei monollì e della loro cattiva in
dole, sìa vociando con un frasario 
da trivio, sìa ìnsudicìan*3o ì muri e 
rovinando l monumenti, sia infine 
coir insultare pacifici cittadini cha 
se ne'vanno pel fatti loro.,,,. ; ^ . 

Uno di questi fatti eroici ierAéVa 
ebbe per campò la vìÊ  dette Zàttere, 
ove alcuni monelli, educati alla 
scuola dr"6ui parlammo, tirar<5no, 
quale bersaglio, suUa testa d i u u 
povero vecchio» che per di là gas
sava, pezzi di polenta ed altrOu».. 
Non avesse poi il buor» vecchietto 
rivolto qualt^he rimprovero a quei 
furfantelli! lina sequela di iràĵ îa-
cazìoni 6 beattìmmie furono l àegnì. 
manifesti î i ravvedimento; la .pru
denza della vittima, al certo, lo salvò 
dft qualche cosà'di' ijieggto;^... 

Questi fatii chtì ai rinnovano trop
po spesso meritano ratten^ioae delle 
nostre autorità. 

KCIe«lojii a m m l i i l s t r a U v e . 
—* A Udine su 7 candidati comunali 
riuscirono 5 del moderato Giornale 
di Udine e S soli di colore avanzato; 
dei tre candidati provinciali ebbero 
la maggioranza tutti e tra ì nomi 
del giornale succitato. 

1 
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, . — Anche a Firenze trioilfò quasi 
;«ómpetflm0nt9 con 14 candidati BU 
"17 la. lista moderata della Nazione Q 

dQ[\&, Gazzetta desi pojìolo. 
~ ISiSposIxiolBé b e l i l a . — .l'La 
Perseveranza contiene il seguente 
dispaccio: " -

Bruxelles, 26 giugno. 
Oggi è Èt&t& aparta l'Esposizione 

•di salvatng'gìp. coU'intefvento del Re 
, «jdella famiglia reale, con un grau-
'disgìmò coricorso dì gente. 

/Nel dipartimóiito italiano primeg-
gÌ:iiio la scala Porta, j l ricordo di 
Volta, le esposizioni dei Ministeri 
<3eJJa g-tiorra e dei lavori pubblici, Vo-
sposizlone della città di. Milano, e il 
vestito di salvataggio del d'Aleasan-
«Iro. 

IBeeewpio. — 'Nella Gazzetta di 
Treviso troviamo la dolorosa notìzia 
-della morte del cav. Giovanni dottor 
Pasquati. 

Era medico aàsai distìnto, a ripu-
tatissimo nello nostre provincie. 

Aveva 89 anni. 

20 giugno 
A mezzodì vero di Padova 

TeRipoeit.1.diPadovrtoreÌ2;ìi 3 ̂  !.^5 
Temporaed.dìRóma otclarn. B î  40,ti 

' Ossmuizioni mcteoTolo^ichi 
^aoguiio al!'aUa7,7,a di ra. 17 dal auolo 6 dì 

nr. 30,7 dai liveUa tonfilo dsl raarn 
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SENATO DEL KEGNO 

;J , Presidenza PASOLINI 

(, 'Scdìita del 27 puc^jio 1870 
Depretts presenta i- progetti di 

s ^ s e pei lavori dalle Calabro-S|GuIe. 
de-

tra,ttato coirAustria. Chieda Vùvgan-
za'per tutti-entrai 

'6'flrfda cUieda che la Oouvenziona 
^i Basilea sia rinviata, ad, una com
missione dì sette membri da nomi
narsi dal presidente. La proposta è 
approvata. 
^̂_ .^Spspeniìesi la seduta per la no-
'ànìna immediata della suddetta com-
rmigsione che risulta camposta di De-
gori*^ Bracchi, ì\{!sèhf, Raspòìii, Sau-
li, Gadda e Baratta. 

CAMERA DET DEPUTATI 
+ ^ 

Presidenza BiANCHETiT 
Seduta del 21 giugno 1876 

Seduta del mattino 
! Sì convali*3a reiezione del colle-
;.gio di Afragola ch'era stata conte-
, stata. 

Si prosegue la discussione generale 
reul progetto di legge concernente'il 
WScatto e resercixio delle ferrovie 
•d^lVAlta Italia. : 

Sella, continuando a ragionare in
torno all' esercizio ferroviario, che 
Hsredette e crede convenga sia ap-
punto dello Stato, dissipu Ia;.appren-
(pioni concepite di un soverchio e 

• prepotente conceutraraento d'iniluen-
•aé e poteri e pUr Sostenendo essere 
-••necessario che soltanto nella sede 
•d^Ha capitale di un vasto regno tro-

Msi la supva^ia direzione intoUet-
I t o l e di certi servizi e interessi pu-
'?)licì, dimostra con>e possa e debba 
l^tabilirvìai sehza menomare di vigo-
l;re e d'operosità nolle altro parti 
::%1 Regno. . . . . . 

^ CvivÌG pertanto dio T esercizio go-
lilVernatlvo non costituisca da sa uu 
i^coentraniento dannoso, non ne fa 
Iperò un dogma, ft appunto perchè 
jjiconosce potere 11 medesimo essere 
f*Uono e cattivo onde dare agio a 
«tudi maggiori e alla formazione di 
una forte pubblica opinione, ainmu' 
eia che sarà presentata una ppopo-

:«ta diretta a non pregiudicare im-
Kiediatamente siffatta questione. 
. Conchiude discorrendo delle vicen
de dei partiti politici parlamentari 
aa. (luestì ultimi anni in^vostigando, 

% cagioni della caduta del Ministero, 
'̂̂ QgU amici suoi, e confermando che 
-^0 essi 6 la inaggioranza caddero per 

laoytlona che agitasi ora, non H 
^ b b o n o dolersene, perchè caddero 
p r avóre procurato di conseguire 
r emancipazione economica del paese 
d»Uo atrauiertr e* di mantenore gii 
"npegni contratti dal paese, 

/^eruaizr esprime il suo rmcr68|lj^ 
mento di non avere potuto parlare 
nel 18 marao, pòrbconè allora lo a-
yrebbe fatto con maggioro opportu
nità 0 avrebbe ìtópedito che la sua 
condolU venisse tanto inesattamente 
inUrptpUtSì. iPrendo ora a darne 
spiegazione e a dire corno trovatosi 
posto fra i S.UOÌ fermi convincimenti 
od un progotto che stimava dannoso, 
non esitò a seguire la sua coscienza 
e separarsi dagM ftntichi amici poli
tici riguardo alla speciale tiUQsttone 
insorta. Egli aveva fiducia che il mi
nistero, raggiunto finalmente il par 
reggio do! bilancio, od almeno ap
prossimatosi assai, saróbbesi riyoH9 
alla riforma della amminisiraxione e 
delle molte leggi ohe ne abbisogna-
no. Vide invoce che sollevava il pe
ricoloso problema del riscatto ed eser
cizio delle ferrovìe pur non avendone 
alcun obbligo assoluto. Se però ri-
tenevasi impegnato a procedfìro alla 
separazione delle reti italiana ed au 
striaca e per consegueni^a al riscatto, 
nulla lo costrìngeva a tentare di an* 
dare sino air esperimento dell'eser
cìzio d' una estesissima rete. Ksso af
frontava una incognita ed egli non 
sentivasi l'animo di seguirlo per que
sta via, ma mentre dovrebbe respin
gere la convenzione di Basilea, ri
scontra nel progetto di legge l'art. 4 
in cui, se non può scorgere un so
lenne impegno, un vìncolo assoluto^ 
vede almeno una formale dichiara-; 
zlone di esercizio, affidato a societdt 
privata della quale deve contentarsi 
per aon collere le avventure d'ignota 
e pericolosa riuscita, 

Correnti dà ragguaglio delle sue 
negoziazioni â  Parigi, del compro
messo conchìnso e ne giustifica i 
riauUamenti. 

Depretts spinto dalla necessità di 
chiudere sollecitamente questa di-
scassione tralascia di rispondere par-
titamente alle molte accuse lanciate 
contro la presente amministrazione; 
per la sua politica finanziaria. 

Ragionando pertanto solamente di 
questa prometto che il ministoro non 
si dissimula i gravi difetti della con-
Ven̂ îono di Basilea ma dovette in
sieme preoccuparsi delle conseguenza 
che sarebbero derivate dal suo ri
getto puro, e semplice, o le conse-, 
guenze principali sarebbero state la 
rimanenza in Italia dì una Società^ 
che ha le sue radici all'estero e che 
incerto modo è padrona degli sboc
chi alpini e trovasi in condizioni e-; 
conOmiche vacillanti. Rimaneva inol
tre" ineseguito il trattato stipulato; 
con r Austria nel 18GG» bisognava^ 
dunque trovare la maniera di por-; 
tarvi qualche temperamento parten-. 
do dal principio assolutamente star 
biUto di respingere i'esercizio go
vernativo. Di qui 1' atto addizionale^ 
e il presente progetto che miglio-, 
rano, quanto è possìbile, i patti di 
Basilea e lasciano al governo la 1^ 
berta di riordinare il sarvizio ferro* 
viario e di eseguire una piU giusta 
ed utile politica ferroviaria diversa 
.da' quella dello amministrazioni pre* 
cedenti, 

-,i Intraprenda . poi V esame critico 
della convenzione di Basilea e la di
fesa di vari appunti dell' atto addi^ 
zionale che giunga alle stesse con> 
clusiòni con oneri minori e aenza 
pregiudicare Veaercizìo ferroviario. 

Riferendosi infino ad alcune pa^j 
role di Sella, dice che il Ministero 
Minghetti non caKde in causa della 
Convenzione di Basilea, bensì pel 
complesso dei suoi atti che destarono 
il malcontento nel paese, il quelle 
malcontento penetrò nella Càmera 
e Hfìompose le fila della maggio
ranza, 

Aggiunge che V attuale Ministero 
venne al potére per compiere una 
serie di riforme nelle leggi d'ammi-
nistra;:ione'.e dalle imposte, per far 
si che il pareggio diventi reale e 
stabile, che il paese sia piU libero 
neir iattìrno, e perchè un principe 
generoso li onorò della sua fiducia 
di cui si sentono degni. 

Si chiude la discussione goiìerale. 
Si prende tuttavia la parola per 

fatti personali da Sella, Maurogo-
nato, Bonghi; Minghetti e Puccini, 

Proponesi da Corte che sia ordì- : 
nata una inchiesta onde rilavare lei 
condizioni deDe lineo riscattate, eì 
raccogliere i dati necessari onde prò-' 
cedere alla concessione dell' esercì-, 
zfo. Ma tale proposta viene combat
tuta da Crìspi e da Dapretis, e dopo 
di ciò viene ritirata. 

Si approvano qxiìndi gli jarticoU 1, 
2 e 3 che comprendono il trattato 
con r Austria, la Convenzione di 
Basilea, Tatto addizionale e lo stan
ziamento della rendita occorrente per 
i.pagamenti della somme stipulate. 

A proposito imvò di Qssi\DepreUs^ 
rispondendo ad interrogazioni rivol
tagli,? dichiara che durante V e&er^y 
zio pro?vÌ8tìVi(i la condizione gjujÉì-
dica degli ir(àpiegati delle ferrovie 
dell'Aita Italia rimarrà quale era e 
che allo statò dello cose riteneva 
coma asslouratai'adesione dell'Au-
stria air atto addizionale. 

V art. 4 pel quale il governo ha 
V ob1>ÌÌgo di presentare nella prossima 
sessione il progetto di legge per la 
concessione delle ferrovie dello Stato 
aJia industria i^rivata dà luogo a di
verse dichiarazioni favorevoli o con
trarie* 

Ricasoli fa pure una dichiarazìo-
na favorevole all' articolo. Dice di 
avere da molto tempo Topinione che 
le funzioni dello Stato debbano cir
coscriversi nella minojf̂ e sfera possi
bile e di reputare conveniente di
chiararlo apertamente considerando 
che in questo articolo 4 si compren
de un grande principio di governo 
di tìuì .parlò Peruzsi, alle parole dal 
quale sì associa pienamente, 

C^rfo//m presenta un emendamento 
all'articolo che elimina T obbligo di 
conformare il progetto da proporsi 
ad una concessione doirosercizio alla 
industria, privata. 

Fiìi^i e Scila lo appoggiano-
Depretis e Mussi lo combattono. 
Si delibera sopra esso per appello 

nominale. — Voti favorevoli 163, 
votanti contrari 251, .astensioni 2, 
La Camera lo respingo. 

L'articolo 4 del ministero è ap
provato. 

Si approva infine l'articolo 5 ed 
^ultimo, pel quale dlcesl cbe la pre
sento legge avrà efl'etto dopoché le 
convenzioni sieno divenute obbliga-^ 
torie per tutte le parti. 

Procedesi allo squittinio segreto. 
La legge risulta approvata con 33i 

voti favorevoli, 35 contrari. 
(Agenzia Stefani) 
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siUtLETTlNo COMMEfUllALE. 
.̂ *.B!r̂ -i;Ja, 27. — Retid. (i. 79 2J 79 30.: 

1 20 frangili 21 63. 
•^)Hì^n^,9i1. - Read. It. 79.23 79.30. 

{ 20 tumX\\ 21.01. 
- Stile. — Viv îoiià u'uft'iri; rialiu 

nei prezzi. 
i.ìum),'^tJ. - Swe. Affirì animati, mal

grado le corsiì. 

C 1 BE OELLA SEB4 
2£@ @;lu.^s^o 

«Le prijue. dlsposìMòni^rese per 
concentrare , 1* esercito „^erbò , sulla 
frontiera turca che cinge i]|princl-
pato da tre . ^ t l , donotano^moUa in-
toUigénza' inbhì ha la suprema^dì-
rezipne delle, còse ,militari.. L'eser
cito ^ concentrato :prefigo Alextnitza 
di fronte al cami>o turco di Nissa, 
sulla strada maestra dì Semendria 
a Sofia ha evidentemente la milione, 
di impedire alle masse nemiche Vin-
vasinne del principato e air occor
renza in caso dì primi successi, do
vrà dar la mano agli insorti bui-, 
garì. Il generale Zaoh al sud-òvest 
fa fronte alle forze turche di Novi 
Bazar o dovrà forse tentare un colpo 

L 

contro questa importante posizione, 
allorché però 1" insurrezione bosniana 
sia estesa ed abbia riportato sncciessi. 
Del che si incaricheranno le truppa 
serbo postate alla Brina (affluente 
della Sava che divìde la Bosnia dalla 
Serbia nella parte nord occidentale 
del principato j F alle quali spetta, 
come pare» V incarico di assumere 
ia iniziativa delle ostilità. Se la 
guerra ha luogo e l'offensiva serba 
si produce con energia i turchi si 
troveranno assai imbarazzati perchè 
costretti a sparpagliarsi sopra un 
fronte troppo esteso, lo che dà ai 
loro avvor.^ari il vantaggio di ma
novrare per linee interne, vantaggio 
al quale si aggiungeranno i grandi 
.Bpcoprpi che/può fornire la popola
zione cristiana delle provincie in
sorte. » 

IOTIZIEJ;M!ENTE 
Leggiamo nel Nuovo Tcì^gesteo: 
Belgrado la gaja è scomparsa ; 

Belgrado noti è più che un grande 
accampain94>to/ I cittadini scambia
rono Pabito borghese con 1'unifor--
rae; su tutte "ìe piazze manipoli di 
nuovi soldati s'esercitano allearmi ; 
le ordinanze s* affrettano ; dappor-̂  
t u t i o è un tintinrao ^i sciabole sui 
ciottoli deBe vie; tì in 10 o 15 giorni, 
se le. trattative con,.-la„::jRortà non 
riescono, tutte le milizie saranno al 
conflne ; al confine pure ci anderà 
il Principe il giorno 26 corrente. 

Cosi U desiderio di Tscernajeff di 
avere pronti alla battaglia 125,000 
fanti e 4000 cavalli, è realizzato. 
Non mancano cannoni: ve n'hanno 
200; non mancano ijfiìciali: in que
ste tre ultime settimane si diedero 
08 brevetti d' nflìciali e di sotto uf
ficiali; non mancano volontari, 
. Telegrafano da Belg-rado23giugno: 

Fra gli avamposti turchi e serbi 
ebbe luogo ieri uno scontro nel quale 
vi furono niorti e feriti da entram
be Je parti. Ulteriori dettagli man
cano. Il prìncipìo^delle ostiUtt\ è vi-
chio : il Principe Milano parte per 
Caprija nei primi giorni della pros
sima 6^J,timana, 

Annunziano da Belgrado al Tag-
hlatlf che la guarnigÌon9 turca della 
fortezzaAdakalehsuì Danubio avrebbe' 
tirato sul bastimBftto serbo Belgrado 
senza però cagionargli gravi danni. 
Il bastimento suddetto portava delle 
provvigioni por le truppe serbe che 
trovansi alla frontiera. 

, Una lettera particolare di Ge
rusalemme descrive lo stato dì ecci
tazione e di ansietà che regna colà 
a motivo degli eccessi delle autorità 
turche e dell' aspettativa di una sol
levazione dei felthas. 

Il 12 corr., tutte le hotteglio dei 
cristiani furono chiuse e i forestieri 
montarono la guardia armati tutta 
la notte. 

L'indomani i tedeschi sì recarono 
al loro consolato, si organizzarono 
per la difesa e chiesero immediata-
inente soccorsi alla padre patria. 
Soldati turchi accampano in modo 
permanente nelle piazze e nello strade. 

^^ 
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La Gaxxetia d ' i ^ i t a , fermandosi 
a considerare la lotta probabile fra 
la Serbia e la Turchia, scrive; 

ESTRATTO DAI eiOEIIALl W M . 
h — • 

Scrivono da Bruxelles il 10 che 
Il manifesto d" Anversa pubblicato 
dai liberali di colè non à-che una 
pubblicazione afliitto speciale e che 
nessuno dei capi del partito liberale 
ne aveva cognizione, e nemmeno i 
capi liberali vennero informati di 
una decisione presa ieri qui a Bru
xelles da una riarsone dei pezzenti^ 
con cui si vorrebbe indurre il Re 
mediante petizioni di convocare ìa 
Camera prima del'Secondo martedì 
del mese di novembre, e quindi im
mediatamente, onde essa possa di
scutere a tamburro battente, una ri-

forma della legge elettorale. E af
fatto incomprensibile come persone 
che si arrogano d̂  vplpr riippre^en-
tare una parte polìtica, • n^pstnno 
una cosi assoluta ignoranza delle 
prime regole costituzionali e parìa.:; 
mentari» e vogliailo trascinare cosi 
improvvisamente il Ké nelle loro 
lotte di partito. 

Leopoldo II non eseguirà inai Ja 
parte che gli si vuole imporre, am
messo pure che i liberali d'Anversa 
possano realizzare la loro agitazione 
pacifica, e presentare al Re i loro 
desideri. .Leopoldo II potrebbe con-
gedarii col dir loro sempltcemeato ; 
<! io sono il primo cittadino dello 
Stato, e come tale, io pel primo ài 
fronte agli altri tutti, devo dare l'esem -
pio del rispetto della istituzioni e 
delle leggi esistenti, »• 

Il nuovo ministro della guerra 
austrìaco conte Bylandt-Rheìdt è un 
tecnico militare notevolissimo, la 
sua specialità è V artiglieria. SI deve 
alla sua autorità se ì cannoni Ucha-
tius vennero adattati nell'esercito 
austriaco. Egli è uomo sopratutto 
di scienza, e si è ass'ai distinto nella 
esposizione unìvei^saledel 1873, come 
presidente doUa sessione militare. 
Resta a sapersi se le sue belle prove 
nel.,campo tecnico gli gioveranno 
anche nel campo amministrativo.e 
politico in cui giunge completamente 
nuovo, È noto che il barone Kuhn 
è stato licenziato nel 1874 e venne 
nominuto in suo successore il Kel
ler, In quella occasione è stata fatta 
un' interpellanza al Parlamento UUT 
gberese perchè mancavano nel De* 
creto le parole «ministro della guer-* 
ra dell'Lnpero^ ed al decreto di 
nomina mancava la contro firma di 
un ministro comune. 

Questa volta ci sì à riparato ^d 
il Decreto è cosi concepito. 

Caro conte Bìjlandt-WiGidl ì 
Io Vi nomino a mio ministro della 

guerra dell'Impero, e Vi concèdo in 
pari tempo, esente da tasse, la di' 
gnità di Con>sigUerQ Aulico. ,; 

Schtinbrun, 20 giu^nio 1870. ̂^̂  
FEANCESCO GIUSEPPE m. p. 

Conte Andrassy m, p. 

r 

I turchi vaftpo afforzj^ndosl sempre 
p i i i a Niscb ed, hanno. òrani,aì au
mentate a 30^000 uomini le loro for^ 
zé, alquanto distratte in séguito al-
l'ultima inBurrezione bulgara. Pel 25 
corrente vi si attende la guardia im
periale. Nisch è terribilmente forti" 
llcata. La maggior parte dei cannoni 
Krupp venne qui trasportata. Finora ; 
ne sono giunti'56, ed i turchi fon
dano la loro speranza su questa ar
tiglieria. 

^^ r 

II partito liberale a Berlino non 
sì trova sopra un ietto di roso. Le 
due Camere della Dieta sono in con
tinui contrasti, ed i feudali, i quali 
a quanto sembra presentono St^lrla 
di reazione, non lasciano immutata 
nessuna delle leggi votate dalla Ca
mera dei deputati. La Corrispon
denza Provinciale e la Qazietta 
generate delta Germania del Nord 
tengono un linguaggio minaccioso 
contro 1 liberali. 

Un tempo nei conflitti fra le due 
Camere i giornali ufficiosi consiglia
vano a quella dei Signòl-i di oedere; 
Ora invece la Corrispondenza Pro
vinciale esorta a eedere alla Camera 
dei deputata TI confiitto data dalla 
malaugurata novella al Còdice Pe
nale. ,Iî  congedo, di peibr^Uck fa un 
cenno significativo, che d,iveuta gior
no per giorno più eloquente. Quando 
Deìbrtick chiose in iscritto di rap
presentare il Cancelliere imperiale 
negli affari, della Banca, la sua do-

auauda rimase senza, risposta. Hon 
appena il suo successore Hoffmaiin 
è entrato, nella Cancelleria imperiale 
venne.sena'altro ammasso a quella 
rappresentanza. Con DeibrUck si vo-
lea colpire il. principio iiborale. La 
nomina di duo nuovi ministri prus
siani dal personale ufficiale deU'Irh-
pero non poteva ottenere buona ac
coglienza, anzi ossa è fatta oggetto 
di una interpeilanza alla Camera dei 
deputati. La separazione della divi
sione per l'Alsazia e Lorena dall'uf
ficio della Cancelleria Imperiale, e la 
sua diretta sottomissione al Principe 
Bìsmark non possono riguardarsi co
rno un passo verso il meglio. A far
la breve, sui liberali prussiani pen
de una nube minacciosa mentre i 
giornali uffiziosi cantano osanna ed 
annunziano una nuova era di con-
sirvantismo. ^ ' 

i r i i i f j 
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fli-^ (Agenzia Stefani) 

LONDRA, S7. -r^ Camera dei 
lordi. Cadogau rispondendo a Del-
laray riconosce Tlmportanza di ar-
m'are ì forti di Malta coti canotoal 
di nuovo modello e di calibro s u c 
ciente,.per rivaleggiare con ttttti 
qUtìUi olia potrebbero essera portati 
coiitPo quel forti. La Camera ftoà 
deve aittìtidersi dottagli ma Valori. 
Gli armamenti progredi9co(ip tiferò-
samente; le fortifltìaxìoni dalla Val
letta sono assai sodolìsfacdnti: ' 

m'^izm m B^^mi 
! - •?* - ' 

J 1 •'^v. 

lìendita iudiitnu 
Oro 
Londra tio msai 

PresiiU) Naiioaiiie 
Olibl. regi!i labaetiìu 
Ih^^Ciì [i.-zsoiisie 
A?.ion; meridionali 
Obbl. mendionsli 
Italica Ttjaca:ja 
Cr-'dMò mobiliare 
Banca genofale 
Banc;» it;ilo gernKtn. 
Heitdita god. dal 1 gennìnî »̂ 

Parigi • 20 
Prestito iPHiictìae Bo[0 iOB 7&; 105 7S 

27 
77 20 n 

21 G6 
27 la 

108 30 
49 --

843 ~ 
2 0 ! g -
334 -
232 
970 -
6-1 . 

28 
76 6S 

21 76 
27 33 

Ì08 40 
49 - U t . 

840 -> 
ÌQOS •-« 
332 > ^ r ^ r ^ 

* f % l « : 

997 ^ 
}32.~ 

V 

78 82 
27 

i87^ -
,66 ~ 
222 • -

243. -
I « ; T * 0 ^ 

lUindUa h-iìiicestì SojO' 68 JB 
• „ B oiO: -
I It diami 3oiO' '̂ 3 — 

Banca di Fmocia 3660 KS 
VALUHl DlVEilSl 

Ferrovitì Jomb.,ven. 
Ktìirovitì Humanij 
Obbl. Fiìrr..ViE. ma 

publ̂ gas;. Iqaibarda 
Anioni Regia TidiHoahì 
(i'Miibio Bu Li};idra . 
Cambio suirU^di^ 
Goasolidatì itigiedi 
Tiiico ' ' '•-' 

V J - - . [. 

Audlrino-liè. (err'jtfij 
Banciji NiizioMle 
Napoleoni d'oro 
Ciimbio.su Pangi 
Cunibio su LondriX 
Hc'ndaa aostriac^* t\T{t,. 

,. in cwi^ 
Muijiliaie 
Lombarde 

Londra 
Consotiditio ingle.̂ e 
llèhdita iuliana 
hómbardtt 
Turiìo 
Gambo su Berlino 
K^zianò 1 393 8 
Si^'gimu.o. \ yit-^ 
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3^0 
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68 
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. , PER IMBEESE... • : -̂  

fr.i 

Pest, 26^ 
Il tribunale di Mohacs ha confi

scato ieri 14 casse ch« contenevano 
armi elio dovevano spedirsi da Vien
na a Siaaek, 

Il ministoro dell'interno ha dato 
dolio istruzioni molto serio ai gover
natori di quelle provincie in cui ai 
manifesta agitazione,in favore della 
Serbia, 

La procura dì Stato fece arrestare 
r ispettore della casa di pena di una 
città della Bassa-Ungheria perchè 
gli vennero trovati addosso docu
menti che mostrano il suo accordo 
con r Orni adi na di Belgrado., 

Lettere da quel paese constatano 
la complicità di molte parsone. 
,' Vi regna una grande agitazione. 

Le autorità domandano rinforzi 
4 I 

dei presidi, 
— E molto grande V agitazione.. 

anche nei confini militari croati. A 
Plaski 400 fuggiaschi erzegovesi atti 
alle armi, eccitati dai popi, sì deci
sero a combattere per la santa causa. 
Essi dovevano ricevere le armi ai. 
confini, da parte di un comitato sa
grato, ma le armi vennero seque
strate, e senza di esse non osarono 
varcare i confini. Nel loro aggirarsi 
vennero invitati da una pattuglia 
ad arrendersi. Essi risposero con fu
cilate, in modo che uà soldati ri
mase ucciso; la pattuglia ricambiò 
il fuoco e due erzegovesi rimasero 
gravemente feriti. 

Pure a Plàskì, il focolare della 
insurrezione, i" (serbi levarono' dalla 
sala del Consiglio il ritratto ,del
l' imperatore, e vi appesero il ri
tratto di S, Lazzaro, 

Sul campanile issarono la bandiera 
serba coU'lscrìzJione; Zivio Set^bia! 
Molti operai lerroviari sono già pa«' 
sati in Évzegoviiia, 

3 

• A' tarmltiì dolio Statuto' soetrtl&^i 
possossori . dì A/àoui doila .Soisiatà 
Vonetii pDv iinprose-e costruaioiii pub-
blichoirestano avvar^titì cM a datura 
dal 1" Lai^lio 1&7G presso la Soda 
dolìa. -Socioiià jfi Padova, yìa^ l'^romi-
tani N. 3;]06 diotro pi-ogiMita?Aono4QÌ 
Oaupoiis distìnti in apposita sdioda 
da ritirarsi dall^iffiftìo stésso, saranno 
pagate: 

L.5.25-.per iiitornssa d&l mi-
uio '^mostra 1876 
in'ragioni) di!l 6 Oio 

. all'anno. 
„ 3.30 per dividendo come da. 

. Biiaiicìoil875. -
• • j 

e quindi L. S^75 sopi'a-ciaseuofl Aaió-
ne Ubtirat L dal YII 

3-534 : iig7^^ '̂. . decimo. 
U Cótisìglio d'Amminh^raiiotta: 

D' 
• HVt^--H 

Fpi TA 
Ancha-subito, per la stagiono d£ 

estate ê  d' autunno, C^sa di villeg-
giatura^ con /giardino, scuderia e 
cantina' situata in Gami», Comuirm 
di Padova. ^̂  

Pen^'ie trattative rivolgersi al sig^',, 
Napoleone Begg:ìato Etbitaute in C&t-
mìa, stosao, 10-5(^ 

/ A'^v:iso . •'. ': 
H^-SoUo3cpiao. uvvisn i signori dilettwiti e 

^^idalori di cavalli ch& il v e r o &cdd« 

^v^lUdel v*£l»:rinarìo POSl̂ tSIL trovasi csiilu* 
^sivamente iK l̂la Unnacia al Lcus I>!ORO itt 
Prato della Vale e che a scanso dì contraffiai* 
zioniognt boUJglìa deve avm'^ ìmjiresso ì à 
ceralacL-4 le parole GIACOMO SUOPPATft 
FAhM\CJST\ PADOVA. 

Trovasi pure la rinomala B»»lv©re ve«ai 
svtv^ i i i i n i e r a l e dello sl^^so, vetermauia 
p e r i » tuMSc d e l c a v a l l i ^ ed i B«i l l t 
pi^rfifiitlvl allo stesso sfìOfiOv 

GIACOMO («SOPPATO 
M-479 FjifttìAGliTA kL UQW^IV'ORO pASOVIt 

\ • L 

. -m^' WSSi. "I8B3 .a«fl 5**^ '^ ̂  ' 

i m a u u n u t a u o m . u u u u , 
IN VIA PEDliOGOHl N. 5i9 

si u£IU(ik' 891'aliaQftto i CT la coi> 
rejito Stagione il ' 

Paleo N. 14 
PSPIASO 

f-a 

v--" 
Jh>J1 
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EDITTO 

celliere Manilameiilab i)i l'tovo 
in EMCiltioiifi dell'art. sas^Codice Civile 

e Ferruccio Marinello fu Luigi, con H-
eerva per essa dell'iisitfrullo (ti legge. 

Piove, 21 giugno i87ti. 
nn i GAOGI U A S C I I E T T I 

.^^-

' i 

rende noto 

che l'eredità ribbìindonafa da Luigi cav. 
MariruUo, possidentf», morto iu Ponte-
loiigo LHCI 20 aprile p..p.-Hcnza testa-
inGDto>fu con odierno vfìrhale foretto in* 
nanzi al sotlo^crìtto^ accettata brafificia-
rìampfatcnrlla loro Rppcialilà dalle fiigno-
TQ Orliin^ììfi; Olpi, Murili n Sfifia Mftrindlo 

' fu l-u^i (ì da x\zzniiri Giovaona ptTCOuto 
deiiuiiiorfinfii Emma,Vittorio^ Umberto 

•tajLrTTTi-ffnmTr^.—Tg - r.ifirfrii—rt-rrTrMTf nriTT- f.TrryiiWhWl 

Inserzioni a pagamento 

SOCIETÀ V E N E T A 
p&rlmprese e CostruzioniPubbVitìhe 

Provincia di Padova 
La soddella Società notifica per ogni 

C4»iscgtienle rffctto di Lrffge ai fii^nori 
Propru-lariì,Usurrtittuarii^Èn!ìteuti,con' 
diUiorì ed o^ni altro che ne possa avere 
interesse che U U. l^refetto dì questa 

Provincia a termini della Legge sulle 
espropriazioni 23 Giugno t86P> N, 23Kfi 
ha decreiato in data iG Giugno 1876 
N, 3Ì80Ì6 la immediata occupazione 
dèi foòdi occorrenti por la eostruzione 
della Ferrovia l*adovìv-Uas?^ano in Go^ 
mimo Grn?nario di Cilladelk. 

i. PQfolin Pas(juiiìè del fu filuserpo per 
porzióne do! N. 2U3, n o e , 2iI8,2119. 
I quali fondi vennero detlag!latamente 

indicati nell'elenco dello Ditlii e ilei bèni 
da esproprìarai e nel relativo piano 
parcollario pubblicati nclVlIflìeio Muni
cipale dì Ciltadrlla. 

Padova, 27 Giugiio.1876. 

eJS2 
L'Ing. Espropriatore 
GIUSEPPE GIIEMELLO 

tv;^tr„-.i.i^i£ «Essr.as^ ioa: 

Anno XVin. Anno XVIII. 
^ 

GIORNALE DEL MATTiNO 

Nuove condizioni d'abbonamento 
a datare dal 1 Luglio 1876 

ih 

Per Milano 
^c.per tnilO'il Regno franco. 

Anno . , < . . , , • . L» 3 0 — 
Semestre* . . . . , . , - US — 
Trimestre. , - . . . . , i» 8 — 

Per gii altri Stati 
compresi neirihiionc postale. 

Anno . L, I S — 
S e m e s t r e . . . . , . . . » 8 4 — 
Trimestre. . . . , . . . > t » » © 

k m 8 Polrae dentifrici 
JDZ crjn,-R-FTT>ra. 

tìbMWrhìa 

J>njpiiruti 

JlllìNH 
fdnAoHpU 
•li Corto 

nana caliUianDta raccom^ridAti dillo 
principali aiitoTÌtk odontalplalm pur la 

• Pmitiì: L'acqu* dontlfrlHa Jj.4 i\ 
Aacnna, L. S.eo il m^Eio flMC<Tii«, Ii,T 
il doppio fliflonB, Volvorapoi-1 <^anit L.8 

Fumi^cl*, Profumiori 0 Pavruf^chiarL 

I 

in 

O 

Cd 

Cd 

u j 

0 

Un. Numero separato Centesimi fi« in tutto il Regno 
Ciii prende rabbonamento per un anno, ag^intigenilo L. 3, piift avere^ il Volume 

della. :Iìfn'colla Leggi, Decreti e Regolamenti, che si pubblica ogni anno dalia Tipo
grafìa del giortiaie, -e che costa L. ti pei non associali ai giornale. 

Oli nbonanienti decorrono d a l ! e dal 16 d'ogni mese e ai fanno direl-
lamenle con vaglia postale idt'Uilìcio del Giuruale in Milano, Via Tre Al
berghi. 28. 5415-2 

DIFFIDARSI DELU BOHTRAFAZIIQHI 
Igienica, infalUbUo, prcMrvaUTa, la eaìn e ho 

puaris-io Horixa iiRgiungorvi nulla.—SI trova nello 
jrlndjiftli farinncle del globo, od a Parigi presso 
'Inverilorc. boulevard do Magenta. 153. 

Agenti per i' Italia A. MANZOiSl e C, Via 
delta Sala N. iO. Milano. 17-113 

f 

,7* 

RICOMPENSA NAZIONALE DI 16^600 BRANCHI 
GRANDE MEDAGLIA D ' O R O A T . LAROGKE 

Medaglia air esposimoa di Parigi 1875 
RAPPORTO DI LODE DALL' ACCADEMIA DI MEDICINA 

Eolgor^ la firma 

; LAROQIS. 

Esigerò la Orma 

LAB OCHE. 

EaTRAT̂ rO COMPLETO DA 3 ClUNCmNA 

Ricostituente, tonico e febbrifugo-
La ChIna*l.aroch& è un I3!iair agraclovoliflfiimo 

che contiene tutti i principii di 3 qualità di chin-
Ohina (orinila, VOHHH, G grigia).. 

SuperioritJi constatata noffìì Ospitali o da un 
suGcoaao di Venti anni contro la manciMiza di 
forzo o d'energia, Io alTczzioni dello stomaco, l'età 
critica 0 contro le i^bbri ribolle o antiche. 

Esigerà qui contro 

la firma LAÌIOCEIIÌ. 

Il mkim 

prodoKo d 

o 

aidi.i|B[i3 I I { | I I J ! S O I I Ì 

MI' '.'I 

1 '"•"'̂  

H 

Il ferro e la Chinohfna riimiti costituìacorto la 
miglioro 0 la più potente cura riparatrice. 

La chinchilla dà vita agli organi deboli e II 
ferro procura al Hangue quella forza o colorito 
cho fanno la ricchqrza della ^alute, 

B raccomandato contro la sfinitezza, la povertà 
dì sangue, clorosi, conseguenze di parto, etc-, e t à 

PARIGI, 22 ruc Drouot 

Deposito generalo per l'Italia, presso A. MANZONI o C°, Via Sala 10 milano. 
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SUA FONDAZION]i: AI DÌ NOSTUI 
Pa.lova 1876 - Due volumi in-8 ' 

7=r:J54-*j i - i j* -^- i—ii - i i i s^ 

A O Ferrovie Alta Italia attivato il Giugno 1 
B*atl<»va per ^ e a i c B l » 

S 

a 
HI 
IV 
,v 
VI 

VH 
Vili 

IX 

Partenze 
da 

P A D O V A 

misto 
omnibu.s 
misto 
omnibus 

divello 
> 

omnib 

3,1 B 
4,42 

7l45 
9.34 
1.JJ5 
4 -
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DALLA PREM. TIPOGRAFIA P. SACCHETTO 
ES F-AJaoV^A 

BELLAVITE prof. L. - ^ Dell'Elemento morale ecoao-
mico e logico del Biritto privato. Padova, 1869. L.— 

DK LKVA prof, 0-, <-̂  Pegli uffici e degli intendimenti 
della Storia d'Italia. - Padova, 1867 . . : . < ^ 

FERRAI prof. K. — Begli intendimenti e del metodo 
d'ella filologia classioa. - Padova, 1867 . . . « —7 

liUzzATTi ; prof, Î . — Del metodo nello studio di di
ritto costituzionale. ,- Padova, 1867 . . . . K — 

MKSSEDAGLIA prof.,^^^.-- Della scienza nell'età nosti;a 
\ jFia''' ì}ei carntton e dell'efficacia dell'odierna opl-

\ tura scientifica. >-. Padova, 1874 . . . . . < 2. 
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Qurst'Acr{ua Imito ealtitiire Al dalla pratica medica dichiarata l ' u n i c a p e r la] 
r i i r » r e r r i i f t i n o É a a «lòi t i l r l l l t i — Infatti chi conosco ^ può avere la F ' J f l J O 
non prende più Reeoaro od altre. Mi può avere dalla Direzione della Fonte di Broacia 
e dai sigg, Farniaciali in ogni cittò. la Direziono G. BORCHETIi 

Deposito principale in PADOVA presso il sig- PIETRO CIMEGOTTOJ 
Via Falcone, 1200 A. 10 ' 
l'i- -. ; 
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UlULiORE IUtiiSOLUTiVO l'fiR LE MATKHIK GHAtìtìE 
? ' i»r r l p u H p e mtiìTFc^ i i i i s t r ì o g i i n i i t i d i P e l l i 

HimVRTTO D ' Ì M V I Ì N Z I O W K . — PREMIATO ALtK è&P09XZ10WI UNlVfillSAtl-

. A scanso di Con tra (fazione olmiiazhrì6 

ESIGASI LA FASCIA VERDE DEPOSITA 
PBlt LA MARCA DI FABUftlGA, 3 L ' I N D I I U Z / O DKl.f.A F A H M A C I A 

C . € O i i . t . / \ S , S , r u o D a u p l i l n e , P i l H i G I 

TroviiftV̂ ieiiàiliSle fw^i \m\ l?flnoacia\l, BrogìiiDrl, Merciai e rToimìeri', la^jfii 

conipiìato a cura degli avvocati 

L. LUCCHINI E G. MANFREDINI 
profef-sori pareggiati wrììa. R. Università di Padova 

RACCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DELLE MASSIME PIÙ IMPORTANTI 
pronunciati? dalia Slagislralura del Itegno nel decennio dal 186IÌ al 1K7S 

P a d o v a 1876 — T i p o g r a f i a Sacchotto 

Pubbl ica lo il fase. %\ U. 1.3re 
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FAVROT 
Queste Capsule posseenaiio \e proprietà tanniche del C a t r a m e riunite ali 

aziono antiblennorai^ica «M Coppoù. Non dlsLurtiano lo stomaco e non provo
cano ne diarree ne nausee; quealc costituiscono 11 medicamento per ecconcnza 
nel corso delle mrilaUìe contai^'ioso dei due sessi, scoli inveterati o receiiU,come 
catarri dcila vessica e de rincontinenza trotina, • ^•'' 

Verso la Une del medicamento an' ortiuaudo ORnl dolore e spanto» l'uso Mll 
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fì di evitare ia ricaatnta; ^ ^ 
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. .FAVROT, \ 
Questo Siroppo è indispensabile per guarire completamente le malattie della 

uelto e per Unire di puriHcare U sangue duyo una cura antiftinUUca, Preserva ihx 
oeul accldenlaìll^ che potesse resullare dalla sillHlIca costituzionale. -^ Eaignrf? 
il aigiilo e ia arma di F A V R O T i unico proprietario delle fcrmule auieuUcliL^ 

Deposito Generale : Fannia FAVROT, 102, r. RicbelicD, a Parigi,ed ia tulle le Farmacie. 
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ALLA PREM. TìPOGPtAFIA F. SACCHETTO 
11̂  PADOVA 

BiAGOi doti. L. — Opere mediche ordinate ed anno
tate dal prof. F, Colletti e A. Barbò Souein. 
Voi. 5, in 8° . . . . . . . . . . . 1>. 5,i— 

COLLETTI prof. F, — Galateo dei medici e dei malati, 
Padova, in 12" , * —-50 

Id. — Delle acque minerali della Lorabar4||, e del 
Veneto. - Padova. . . . . . . • • • * —.50 

Id.. — Dubbio sulla Diatesi ipostenica. -Padova >-~:50 
Id, — Del prof. G. Andrea Giacobini e delle sue 

opere. Cenili storici • * —"^^ 
GiACOMiNi prof. G. A. — Opere mediche edite ed ine

dite, ordinate ed annotate dai prof. F. Colletti e 
G. B. Mugna. Voi. 10 . . . . . . •: . » 30.— 

MuQNA prof. G. B. — Clinica medica del prof. G, An
drea Giacomini . . . , * -^.50 

RoKiTANSKi prof. e. — Trattato compioto dì anatomia 
patologica. - Venezia. Voi. 3. . . • • * , * ^'—• 

SIMON prof. G. -— Le malattie della pelle ricondotte ai 
loro elementi anatomioi. -Venezia, in 8". . > S-— 

ZEHTE.MATEH F . — Principii fondamentali della perous-
fiione ed ascoltazione. Traduzione del prof. Con- -' 
caio. - Padova • » ̂ -

( " 

rOEMETTO FAISÌTASTICO-GIOCOSO 
che fa sfìgmto:al ^Ki^i^^caic*.. 3oi ISJBL'XI::' 3R3SO 


